
1 
 

DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

VII DOMENICA DI PASQUA  

ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

“Manteniamo senza vacillare la professione della nostra speranza,  

perché è degno di fede colui che ha promesso”. 
(Eb 10, 23) 

 

56
A 

GIORNATA MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI – 2022 

TEMA: ASCOLTARE CON L’ORECCHIO DEL CUORE 
L’ascolto corrisponde allo stile umile di Dio. È quell’azione che permette a Dio di rivelarsi come Colui che, 

parlando, crea l’uomo a sua immagine, e ascoltando lo riconosce come proprio interlocutore. Dio ama 

l’uomo: per questo gli rivolge la Parola, per questo “tende l’orecchio” per ascoltarlo. 
(Papa Francesco, Messaggio per la 56a  Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali) 

 Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
« • Combattere il virus dell’autosufficienza: Siamo tutti sulla stessa barca. Insieme formiamo il 

Corpo di Cristo. Mettendo da parte il miraggio dell’autosufficienza, possiamo imparare gli uni 

dagli altri, camminare insieme e metterci al servizio gli uni degli altri. Possiamo costruire ponti 

che oltrepassano i muri che a volte minacciano di separarci - età, sesso, ricchezza, abilità 

differenti, diversi gradi di istruzione, ecc.». (dal Vademecum 2,3) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 27.05.2022 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Nella potenza dello Spirito tu ci doni la speranza  

di raggiungere Cristo, nostro capo, accanto a te nella gloria 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 

 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 46/47.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Ascende il Signore tra canti di gioia. 

 

Popoli tutti, battete le mani!  

Acclamate Dio con grida di gioia,  

perché terribile è il Signore, l’Altissimo,  

grande re su tutta la terra. R. 
 

Ascende Dio tra le acclamazioni,  

il Signore al suono di tromba.  

Cantate inni a Dio, cantate inni,  

cantate inni al nostro re, cantate inni. R. 
 

Perché Dio è re di tutta la terra,  

cantate inni con arte.  

Dio regna sulle genti,  

Dio siede sul suo trono santo. R. 
 

VANGELO 
Mentre li benediceva veniva portato verso il cielo. 

 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
24, 46-53  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il Cristo patirà e 

risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la 

conversione e il per dono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi 

siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma 

voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto».  
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Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li bene disse. Mentre li 

benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono 

davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel 

tempio lodando Dio. 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Oggi, in Italia e in altri Paesi, si celebra l’Ascensione di Gesù al cielo, 

avvenuta quaranta giorni dopo la Pasqua. Contempliamo il mistero di Gesù che esce 

dal nostro spazio terreno per entrare nella pienezza della gloria di Dio, portando con 

sé la nostra umanità. Cioè noi, la nostra umanità entra per la prima volta nel cielo. Il 

Vangelo di Luca ci mostra la reazione dei discepoli davanti al Signore che «si staccò 

da loro e veniva portato su, in cielo» (24,51). Non ci furono in essi dolore e 

smarrimento, ma «si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con 

grande gioia» (v. 52). È il ritorno di chi non teme più la città che aveva rifiutato il 

Maestro, che aveva visto il tradimento di Giuda e il rinnegamento di Pietro, aveva 

visto la dispersione dei discepoli e la violenza di un potere che si sentiva minacciato. 

Da quel giorno per gli Apostoli e per ogni discepolo di Cristo è stato possibile abitare 

a Gerusalemme e in tutte le città del mondo, anche in quelle più travagliate 

dall’ingiustizia e dalla violenza, perché sopra ogni città c’è lo stesso cielo ed ogni 

abitante può alzare lo sguardo con speranza. Gesù, Dio, è uomo vero, con il suo corpo 

di uomo è in cielo! E questa è la nostra speranza, è l'ancora nostra, e noi siamo saldi 

in questa speranza se guardiamo il cielo. 
 

 In questo cielo abita quel Dio che si è rivelato così vicino da prendere il volto 

di un uomo, Gesù di Nazaret. Egli rimane per sempre il Dio-con-noi – ricordiamo 

questo: Emmanuel, Dio con noi – e non ci lascia soli! Possiamo guardare in alto per 

riconoscere davanti a noi il nostro futuro. Nell’Ascensione di Gesù, il Crocifisso 

Risorto, c’è la promessa della nostra partecipazione alla pienezza di vita presso Dio. 

Prima di separarsi dai suoi amici, Gesù, riferendosi all’evento della sua morte e 

risurrezione, aveva detto loro: «Di questo voi siete testimoni» (v. 48). Cioè i 

discepoli, gli apostoli sono testimoni della morte e della risurrezione di Cristo, in quel 

giorno, anche della Ascensione di Cristo. E in effetti, dopo aver visto il loro Signore 

salire al cielo, i discepoli ritornarono in città come testimoni che con gioia 

annunciano a tutti la vita nuova che viene dal Crocifisso Risorto, nel cui nome 

«saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati» (v. 47). 

Questa è la testimonianza – fatta non solo con le parole ma anche con la vita 

quotidiana – la testimonianza che ogni domenica dovrebbe uscire dalla nostre chiese 

per entrare durante la settimana nelle case, negli uffici, a scuola, nei luoghi di ritrovo 

e di divertimento, negli ospedali, nelle carceri, nelle case per gli anziani, nei luoghi 

affollati degli immigrati, nelle periferie della città… Questa testimonianza noi 

dobbiamo portare ogni settimana: Cristo è con noi; Gesù è salito al cielo, è con noi; 

Cristo è vivo! 
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 Gesù ci ha assicurato che in questo annuncio e in questa testimonianza saremo 

«rivestiti di potenza dall’alto» (v. 49), cioè con la potenza dello Spirito Santo. Qui sta 

il segreto di questa missione: la presenza tra noi del Signore risorto, che con il dono 

dello Spirito continua ad aprire la nostra mente e il nostro cuore, per annunciare il suo 

amore e la sua misericordia anche negli ambienti più refrattari delle nostre città. È lo 

Spirito Santo il vero artefice della multiforme testimonianza che la Chiesa e ogni 

battezzato rendono nel mondo. Pertanto, non possiamo mai trascurare il 

raccoglimento nella preghiera per lodare Dio e invocare il dono dello Spirito. In 

questa settimana, che ci porta alla festa di Pentecoste, rimaniamo spiritualmente nel 

Cenacolo, insieme alla Vergine Maria, per accogliere lo Spirito Santo. (Papa Francesco, dal 

Regina coeli del 08.05.2016) 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 
 

Guida: Con il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli», 

ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e la grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  

il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Il Signore Gesù, vincitore della morte, siede alla destra del Padre e intercede 

come avvocato e mediatore per tutti gli uomini. Animati da questa fede invochiamo 

la divina misericordia. 
 

Tutti:  Ascoltaci, o Padre. 
 

Per la Chiesa: fortificata dalla continua presenza del Signore, non tema le potenze del 

male, ma annunci fiduciosa a tutti gli uomini il Vangelo di salvezza. Preghiamo.  
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Per il nostro papa Francesco, il nostro vescovo Ciro e per tutti i ministri del Vangelo: 

corroborati dai doni dello Spirito, siano padri nella fede e costruttori di vere 

comunità. Preghiamo. 
 

Per gli operatori della comunicazione sociale: illuminati dallo Spirito Santo, 

ricerchino e diffondano unicamente la verità. Preghiamo.  
 

Per coloro che soffrono: sperimentino la potenza salvifica dell’amore divino per 

sostenere con fortezza le molteplici prove della vita. Preghiamo.  
 

Per tutti noi: il mistero dell’Ascensione del Signore che oggi celebriamo ravvivi il 

desiderio di contemplare un giorno il volto di Cristo e ci doni la capacità di 

riconoscerlo nei fratelli e nelle sorelle che incontriamo. Preghiamo.  
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

Dio onnipotente,  

concedi che i nostri cuori dimorino nei cieli,  

dove noi crediamo che oggi è asceso  

il tuo Unigenito, nostro redentore.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Tutti: Amen. 
 

*** 
 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la 

benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Resta in mezzo a noi, Signore!  

La letizia e semplicità di cuore  

di questo nostro pranzare insieme, 

siano per noi immagine e desiderio  

di essere un giorno tuoi commensali nel cielo.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Tutti: Amen. 
 
 

*** 
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Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Custodisci, Padre, questa nostra famiglia  

nella gioia del Signore Risorto 

e vivente accanto a te nella gloria, 

perché, camminando ogni giorno con fede nella tua via,  

possa godere dei beni presenti e di quelli futuri.  

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

SALUTO PASQUALE ALLA VERGINE MARIA 
Guida: 

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.  
Tutti: 

Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
Guida: 

è risorto, come aveva promesso, alleluia.  
Tutti: 

Prega il Signore per noi, alleluia.  
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 


